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Questo quarto fascicolo della rivista pubblica relazioni ai convegni 
dell’Istituto, documenti per la storia politica, economica e sociale dell’Um-
bria contemporanea nonché ricerche inedite. 

La prima di queste ultime, redatta da Gianluca Gerli, ricostruisce le 
origini della stampa cattolica in Umbria soffermandosi sulla nascita e l’im-
patto a Perugia del settimanale cattolico “Il Paese”, promosso nel 1876 dal 
cardinale Gioacchino Pecci, futuro papa Leone XIII. Marcello Marcelli-
ni ricostruisce il procedimento penale seguito all’attentato anarchico del 
20 maggio 1892 al palazzo della Sottoprefettura di Terni. Sergio Bellezza 
analizza invece la vicenda delle pressioni del fascismo che a Perugia pri-
ma, nel dicembre 1919, portano alla nascita della loggia “4 Novembre 
1918”, aderente alla Gran Loggia Nazionale di piazza del Gesù, in seguito 
alla scissione dalle logge del Grande Oriente d’Italia (GOI) “Francesco 
Guardabassi” e “XX Giugno 1859”, che poi, dopo la dichiarazione di in-
compatibilità tra adesione al Partito Nazionale Fascista e alla Massoneria 
(13 febbraio 1923), proseguono clandestinamente la loro attività ne “La 
Concordia”. I rapporti tra la Chiesa, il movimento cattolico e le autorità 
politiche nell’Umbria centro-settentrionale nel periodo che va dalla Con-
ciliazione, sancita dai Patti Lateranensi (1929), alla morte di papa Pio XI 
(1939) vengono illustrati da Giorgio Cardoni: nel 1931 la crisi tra la Chie-
sa e il regime fascista portò anche in Umbria alla chiusura di molti circoli 
cattolici, mentre il desiderio di evangelizzazione e di “civilizzazione” in-
dusse l’episcopato umbro ad appoggiare l’impresa d’Etiopia. Nell’anni-
versario dei cinquanta anni dalla morte, Arturo Maria Maiorca ricostruisce 
la vita e la produzione scientifica di Eugenio Duprè Theseider, storico i cui 
interessi per il periodo medievale si sono concentrati in particolare sulla 
Roma del tempo, sul Papato avignonese, sulle Lettere di Caterina da Sie-

Presentazione
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na, sui movimenti ereticali, sull’Umbria del periodo del cardinale Egidio 
Albornoz. Mauro Bernacchi esamina invece la gestione della SAI Ambro-
sini nel periodo 1936-1992, mostrando i tentativi infruttuosi del fondatore, 
l’ingegnere Angelo Ambrosini, di diversificare la produzione entrando in 
settori diversi da quelli per cui la società era nata (produzione di aerei) e 
la mancanza di un approccio manageriale nell’amministrazione azienda-
le. Alba Cavicchi fornisce la sua ricostruzione della vicenda relativa alla 
mancata riqualificazione dell’area ex SAI diversa da quella fornita dall’ex 
sindaco Claudio Bellaveglia nel numero precedente della rivista. Infine, 
Melania Bolletta sulla base di materiali d’archivio della Smithsonian Insti-
tution (Washington DC), presenta il lavoro dell’antropologa statunitense 
Sydel Silverman (1933-2019) nell’Italia rurale degli anni sessanta e set-
tanta, attraverso la sua ricerca etnografica a Monte Castello di Vibio, dove 
ha osservato il superamento della mezzadria, i mutamenti della comunità 
locale e le trasformazioni economiche, sociali e culturali del paese avve-
nute nel corso di quasi mezzo secolo. 

La sezione Documenti per la storia si apre con l’intervista di Tiziano 
Bertini a Paolo Brutti, incentrata sulla storia della CGIL Umbria negli 
anni ’70 e ’80; segue l’intervista di Vincenzo Silvestrelli a Claudio Ric-
ciarelli che, tra gli anni settanta del Novecento e gli anni dieci del Due-
mila, ha ricoperto incarichi di responsabilità nella CISL. Daris Giancar-
lini intervista invece Pierluigi Castellani, ripercorrendo la sua esperienza 
di politico di area cattolica a livello locale e poi nazionale (dal 1980 al 
1993 è stato consigliere regionale e dal 1994 al 2006 senatore e sottose-
gretario), prima nella Democrazia Cristiana, poi nel Partito Popolare Ita-
liano e infine nella Margherita e nel Partito Democratico. Infine, Alberto 
Stramaccioni ricostruisce la crisi e la trasformazione dei partiti in Italia 
e in Umbria tra il 1989 e il 1994, evidenziando come in questo periodo 
i mutamenti degli equilibri geopolitici e la crisi economico-finanziaria 
delegittimano gran parte della classe dirigente, poi disarticolata dalle in-
dagini della Magistratura, a cui i partiti rispondono rinnovando le loro 
classi dirigenti e affidando a esponenti della società civile importanti re-
sponsabilità politiche e istituzionali.

La sezione L’Istituto riporta l’elenco delle iniziative svolte tra il giu-
gno e il dicembre 2025, segnalando i cinque convegni organizzati, i pa-
trocini concessi e le ricerche finanziate. 

Nella sezione Convegni si riportano le dieci relazioni pervenute: quel-
la di Cristina Saccia sulla genesi e l’articolazione del Museo Storico e 
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Scientifico del Tabacco di San Giustino; di Angelo Bitti e Gianpaolo Ro-
manato sulla corrispondenza di Giacomo Matteotti con i socialisti umbri 
e la moglie Velia Titta; di Euro Puletti e Gianni Della Botte sui carbonai 
nell’Appennino Umbro-Marchigiano; di Giulia Cioci su donne e Resi-
stenza in Umbria; di Mario Tosti, Andrea Possieri, Leonardo Varasano  
e Giancarlo Pellegrini su quattro lettere encicliche che hanno segnato la 
storia della Chiesa, e non solo, tra XIX e XX secolo.

Il numero si chiude con le segnalazioni bibliografiche di volumi e ri-
viste sulla storia politica, istituzionale, economica e sociale dell’Umbria 
in età contemporanea.

La Redazione
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La DC tra governo e opposizione
Intervista a Pierluigi Castellani

Daris Giancarlini Giornalista

Con l’istituzione dell’ente Regione l’Umbria, che fino al 1970 era 
l’insieme di due province, Perugia e Terni, è passata da realtà poco più 
che geografica a realtà coscientemente unitaria: lo dice Pierluigi Castel-
lani, spoletino classe 1938, ripercorre con “Umbria contemporanea” la 
sua esperienza di politico di area cattolica a livello locale e nazionale 
prima nella Democrazia Cristiana (DC), poi nel Partito Popolare Italiano 
(PPI) e infine nella Margherita e nel Partito Democratico (PD). Dopo una 
prima esperienza nel Consiglio Comunale della sua città, Castellani dal 
1980 al 1993 è stato consigliere regionale e dal 1994 al 2006 senatore. 
Dal 1996 al 1998 ha ricoperto il ruolo di sottosegretario alle Finanze nel 
primo governo Prodi.

Che impatto ebbe la Regione sulla politica di allora?
Ci fu una vera e propria regionalizzazione dell’approccio dei vari 

partiti alla politica. Un loro ulteriore avvicinamento alla vita quotidiana 
delle persone. E soprattutto la classe politica che l’avvento di questo 
nuovo ente fece maturare ha anche notevolmente migliorato la vita in-
terna e il profilo politico dei partiti, spostando per certe materie il livello 
decisionale dalla scala nazionale a quella locale. Inoltre, un’intera classe 
politica, che sino ad allora si era formata negli enti locali preesistenti, 
cioè Province e Comuni, si trovò a misurarsi con un livello superiore di 
responsabilità. Con la loro azione, e grazie al nuovo ente, si è costituita 
quell’identità regionale che fino ad allora non esisteva. Nel contempo, 
dopo l’avvento della Regione, anche le altre autonomie locali hanno raf-
forzato la loro presenza e il loro ruolo.
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Ma per i cittadini dell’Umbria quali furono i cambiamenti più 
significativi?

I cambiamenti ci furono, e anche molto importanti. Determinati dal 
progressivo trasferimento alle Regioni delle varie competenze statali. 
Prendendo come esempio per tutti quello della materia che per ogni cit-
tadino riveste un’importanza primaria, la sanità, si può tranquillamente 
affermare che dopo il passaggio alla Regione della sua gestione si de-
terminò un di più di partecipazione democratica alle decisioni di questa 
delicata materia. Come poi sono andate le cose, è questione che riguarda 
più l’attualità che la storia.

Identità regionale rafforzata, abbiamo detto. Però negli anni non 
sono mancate richieste, di varie parti politiche, per ridisegnare i con-
fini interni dell’Umbria.

Non mi sottraggo al dovere di ricordare che, insieme al consigliere 
regionale DC di Foligno Ariodante Picuti, fui proprio io a sottoscrivere 
nel 1984 una proposta di legge per la creazione di una terza provincia che 
mettesse insieme i territori di Foligno, Spoleto e Norcia: quella che, nel-
le cronache giornalistiche, venne chiamata FoSpoNo. La questione poi 
venne lasciata cadere: ci fu la consapevolezza che non sono le istituzioni 
a fare da volano per creare i territori. Serve una comune volontà politica 
che all’epoca non venne riscontrata. Si è preferito, negli anni, associare 
enti comunali e altri soggetti nella gestione di materie significative per la 
vita dei cittadini, come la sanità, i trasporti o i rifiuti.

La sua esperienza da consigliere regionale è stata vissuta intera-
mente sui banchi dell’opposizione, in una regione che tradizional-
mente e, almeno fino al 2019, sembrava anche ineluttabilmente ap-
pannaggio della sinistra. Una condizione, quella dell’opposizione di 
allora, che spesso si è dovuta confrontare con l’accusa di consociati-
vismo.

È un’accusa che non ho mai accettato. Quella stagione, con la DC da 
una parte e la sinistra di PCI (Partito Comunista Italiano) e PSI (Partito 
Socialista Italiano) dall’altra, va invece ricordata come un vero e proprio 
modello di come in politica ci si debba confrontare, e anche scontrare, 
sulla base di due principi fondamentali: il primo consiste nel contrap-
porsi non a nemici ma sempre ad avversari; il secondo principio è il 
perseguimento del bene comune, che dovrebbe sempre prevalere rispetto 
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all’interesse di una sola parte. Questo abbiamo imparato preparandoci, 
come cattolici democratici dentro la Democrazia Cristiana, all’avvento 
della Regione. Come esponenti della sinistra di Base, che faceva riferi-
mento a livello nazionale a Ciriaco De Mita e Giovanni Galloni, addirit-
tura ci confrontavamo sui temi politici più dirimenti anche tramite una 
rivista, edita a Terni dal 1967 al 1970, che si chiamava “Umbria Nuova”. 
La curava il nostro compagno di corrente Luigi Cambioli. Della corrente 
di Base fui io il primo a essere eletto consigliere regionale.

Questa perdita di consistenza dell’Assemblea regionale dipende 
forse anche da come viene selezionata l’attuale classe dirigente?

Negli scorsi decenni erano i partiti ad attuare questa selezione. Si co-
minciava attaccando francobolli alle lettere e manifesti sui muri e stu-
diando, preparandosi adeguatamente per i vari ruoli cui si veniva chia-
mati negli enti locali. I voti si cercavano casa per casa, parlando con la 
gente, ascoltandone le richieste. Quello che vedo oggi è più una selezio-
ne fatta dal segretario che mette in lista, in posizione eleggibile, magari 
persone che vantano con lui un rapporto amichevole. Da formatori della 
classe dirigente, i partiti sembrano ormai dei semplici assemblatori della 
classe dirigente.

Quali furono, durante la sua esperienza in Regione, le iniziative 
legislative più rilevanti di cui fu protagonista?

Presentammo, io primo firmatario, una legge per regolamentare il set-
tore del volontariato e del terzo settore, che la DC riteneva un comparto 
sociale di grande rilevanza per l’Umbria. All’inizio la nostra battaglia 
non venne ben capita dal resto dell’Assemblea, ma alla fine venne appro-
vata. Un’altra nostra iniziativa legislativa, che ebbe un impatto divisivo 
in Consiglio, fu quella riguardante il ruolo delle comunità per il recupero 
dalla tossicodipendenza. In Umbria ne operavano almeno due con gran-
de rilevanza, quella di don Gelmini ad Amelia e quella di don Guerrino 
Rota a Spoleto. Alla fine trovammo anche su questo un punto d’incontro.

Come ha vissuto i passaggi che hanno portato alla scomparsa del-
la DC e alle diverse evoluzioni di quel partito e non solo?

Sono stato l’ultimo segretario regionale della Democrazia Cristiana e 
l’ultimo della Margherita. Ho chiuso due partiti. Poi si passò al Partito 
Popolare con segretario nazionale Mino Martinazzoli. In questa esperien-
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za non ho ricoperto ruoli ma ho vissuto sulla mia pelle la spaccatura con 
il CDU (Cristiani Democratici Uniti) di Rocco Buttiglione. Ero infatti il 
tesoriere nominato dalla sinistra ex DC di Gerardo Bianco. Finimmo alle 
carte bollate, ma poi i leader delle due parti trovarono un accordo. Da lì 
passai molto convintamente alla Margherita, che aveva come presidente 
Francesco Rutelli. Perché in quella formazione si ritrovarono i cattolici 
democratici del centrosinistra e le culture liberali e socialiste. Questo 
meticciato era nella tradizione del bipolarismo cattolico, per trovare una 
collaborazione ai fini di una proposta unica. Come segretario regionale 
della Margherita ho vissuto poi il momento della fondazione del Partito 
Democratico, confrontandomi con l’allora segretario regionale dei DS 
(Democratici di Sinistra), Fabrizio Bracco. Inizialmente ero contrario, 
vedevo una difficoltà a mettere insieme culture tanto diverse. Ma poi ho 
aderito e contribuito all’avventura del PD. Ora, se devo essere sincero, 
rimpiango il Partito Democratico di Walter Veltroni, pluralista e a voca-
zione maggioritaria.

Che effetti ebbe la “tangentopoli” locale sul quadro politico?
Toccò la maggioranza. Ma fu l’inizio della fine dei partiti, che comin-

ciarono a perdere i loro valori ideali. Lo schema che venne a cadere era 
quello secondo cui alla sinistra si accreditava la gestione degli enti locali 
e alla DC quella di banche, Università ed enti di derivazione statale. C’era 
una tacita presa d’atto di questa realtà. Questo consolidò in ogni caso un 
ruolo dei partiti che portava a una valorizzazione del momento democra-
tico. Faccio un esempio che riguarda la mia Spoleto: il Festival dei Due 
Mondi in un momento di difficoltà poté proseguire il suo percorso grazie 
alla collaborazione tra l’allora sindaco, Giovanni Toscano, del PCI, e il 
ministro, democristiano, della Cultura. E in questo Toscano, la Regione e 
il PCI locale andarono contro le direttive del Partito Comunista nazionale. 
Dimostrando, al contrario di quanto affermato da alcuni studiosi e poli-
tologi, una vera autonomia della classe dirigente locale rispetto a quella 
nazionale. La DC aveva nella sua storia una fiducia sincera nel ruolo delle 
autonomie locali, al contrario di un PCI idealmente centralista.

Veniamo all’oggi. La Regione avrebbe dovuto svolgere un ruolo 
importante di ente legislatore.

Avrebbe dovuto. Se valutiamo oggi il ruolo delle Regioni, si vede che 
ormai sono diventate un altro potere esecutivo, che poco si esercita con 
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la produzione di leggi. Una trasformazione che ritengo si leghi in ma-
niera diretta alla legge elettorale in vigore per questi enti, che elegge il 
presidente della Giunta in modo del tutto simile a quello con cui vengono 
eletti i sindaci. Con questo tipo di elezione, la vita dell’Assemblea regio-
nale si lega indissolubilmente a quella del presidente. Un errore. Avrebbe 
dovuto essere il Consiglio, per mantenere la propria, autonoma vitalità, a 
eleggere il capo della Giunta. Fui tra gli otto senatori che al tempo vota-
rono contro questa legge. In dissenso con il mio partito e con il permesso 
del mio capogruppo, il famoso costituzionalista Leopoldo Elia.
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L’attività dell’ISUC
Luglio 2024 - maggio 2025

IL Comitato Tecnico Scientifico

Sull’insieme delle attività dell’ISUC le decisioni di questo periodo 
sono state prese in diverse riunioni del CTS, tenutesi nei giorni: 4 giu-
gno, 14 luglio, 16 ottobre e 17 novembre 2025.

I convegni

Tra il giugno e il dicembre 2025 l’ISUC ha organizzato, a volte in col-
laborazione con altri enti, le seguenti iniziative:

L’Umbria tra Ottocento e Novecento.
Le ricerche storiche dell’ISUC
L’iniziativa si è tenuta a Perugia il 23 giugno 2025 presso la Sala 

Partecipazione di Palazzo Cesaroni, sede dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Umbria. 

I lavori, coordinati da Costanza Bondi (CTS ISUC), sono iniziati con 
i saluti di Sarah Bistocchi (Presidente Assemblea Legislativa Regione 
Umbria) e di Alberto Stramaccioni (Presidente ISUC), cui hanno fatto 
seguito gli interventi di: Gianluca Gerli Risorgimento e Unità nazionale, 
Raffaello Pannacci Guerre e società civile, Leonardo Varasano Fascismo 
e antifascismo, Faliero Chiappini Sindacato e società e Valerio Marinelli 
Dopoguerra e amministrazioni locali. Maurizio Ridolfi (Università della 
Tuscia) ha concluso il convegno, in occasione del quale è stato distribu-
ito un opuscolo con una scheda informativa sulle 24 ricerche finanziate 
dall’Istituto dal 2023.
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PAROLE SANTE.
Lettere encicliche che hanno fatto la storia (XIX-XX sec.)
L’iniziativa si è tenuta il 6 settembre 2025 presso la Chiesa Sant’An-

drea, a Monte del Lago (Magione), in occasione della quattordicesima 
edizione del Festival delle Corrispondenze. 

I lavori, coordinati da Jacopo Aldighiero Caucci von Saucken (CTS 
ISUC) sono iniziati con i saluti di Massimo Lagetti (sindaco di Magione) 
e Alberto Stramaccioni (presidente ISUC), cui hanno fatto seguito gli 
interventi di: Mario Tosti (Deputazione di Storia Patria per l’Umbria) 
In difesa del potere temporale. L’enciclica di Pio IX “Qui Nuper” (18 
giugno 1859), Andrea Possieri (Università di Perugia) La riscoperta di 
san Francesco. L’enciclica di Leone XIII “Auspicato Concessum” (17 
settembre 1882), Leonardo Varasano (Università di Perugia) La Chiesa 
contro il fascismo. L’enciclica di Pio XI “Non abbiamo bisogno” (29 
giugno 1931) e Giancarlo Pellegrini (Università di Perugia) La religio-
ne al servizio della pace. L’enciclica di Giovanni XXIII “Pacem in terris” 
(11 aprile 1963).

L’armistizio del settembre 1943 e la Repubblica Sociale Italiana
L’iniziativa si è tenuta a Perugia il 12 settembre 2025 presso la Sala 

Partecipazione di Palazzo Cesaroni, sede dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Umbria. 

I lavori, coordinati da Costanza Bondi (CTS ISUC), sono iniziati con i 
saluti di Sarah Bistocchi (Presidente Assemblea Legislativa Regione Um-
bria) e, dopo l’introduzione di Alberto Stramaccioni (Presidente ISUC), 
hanno visto gli interventi di: Luciana Brunelli (Deputazione di Storia 
Patria per l’Umbria), Tommaso Rossi (Università “Niccolò Cusano”) e 
Carlo Spartaco Capogreco (Università degli Studi della Calabria).

L’Umbria e la Repubblica Romana del 1849
L’iniziativa si è tenuta a Perugia il 14 novembre 2025 presso la Sala 

Partecipazione di Palazzo Cesaroni, sede dell’Assemblea Legislativa 
della Regione Umbria. 

I lavori, coordinati da Alba Cavicchi (CTS ISUC), sono iniziati con 
i saluti di Sarah Bistocchi (Presidente Assemblea Legislativa Regione 
Umbria) e, dopo l’introduzione di Alberto Stramaccioni (Presidente 
ISUC), hanno visto gli interventi di: Mara Minasi (Museo della Repub-
blica Romana e della memoria garibaldina, Roma) La Repubblica nello 
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Stato della Chiesa, Gian Biagio Furiozzi (Università degli Studi di Peru-
gia) Il modello costituzionale e Valdo Spini (Fondazione Circolo Fratelli 
Rosselli) Le relazioni internazionali e la Repubblica.

Storia e identità nazionale
Lectio magistralis di Ernesto Galli della Loggia
L’iniziativa si è tenuta a Perugia il 5 dicembre 2025 presso la Sala 

Brugnoli di Palazzo Cesaroni, sede dell’Assemblea Legislativa della Re-
gione Umbria. 

I lavori, coordinati da Costanza Bondi (CTS ISUC), sono iniziati con 
i saluti di Sarah Bistocchi (Presidente Assemblea Legislativa Regione 
Umbria), quindi Alberto Stramaccioni (Presidente ISUC) ha introdotto 
la lectio magistralis di Ernesto Galli della Loggia sul tema Storia e iden-
tità nazionale.

I patrocini

Sulla base del Regolamento per la «Concessione del contributo per 
la ricerca, di patrocini onerosi e autorizzazione all’uso del logo», appro-
vato nel luglio 2023, e del successivo bando di evidenza pubblica «con 
il quale l’Istituto esprime il proprio apprezzamento per iniziative e ma-
nifestazioni culturali ed editoriali di particolare interesse e rilievo e, se 
richiesto, mediante autorizzazione all’uso del logo», sono stati concessi 
i seguenti patrocini non onerosi a:

-	 Sezione “Stefano Zavka” del CAI di Terni per l’organizzazione 
della conferenza di inaugurazione e la mostra “Terni sotterranea. 1939-
1945” presso l’Archivio di Stato di Terni (23-30 maggio 2025);

-	 Gruppo di lavoro Tezio partecipa per le iniziative “Settembre in 
Tezio” (5-28 settembre 2025).

Inoltre, è stato concesso il patrocinio oneroso a:
-	 Associazione Teatro San Carlo “Foligno” per l’organizzazione 

della presentazione del volume Il Teatro San Carlo nella città di Foli-
gno;

-	 Comune di Magione per l’organizzazione della XIV edizione del 
Festival delle Corrispondenze.
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Le ricerche

Nella seduta del 17 novembre 2025 il CTS, esaminate le «istanze di 
contributo per la ricerca» presentate a seguito della pubblicazione del 
relativo bando, ha deliberato di affidare le seguenti ricerche:

-	 alla dott.ssa Giulia Cioci, Fernanda Maretici Menghini. Biogra-
fia di un’intellettuale tra politica e pedagogia;

-	 al dott. Fabio Marcelli, Il mercato antiquario in Umbria a partire 
dal 1955;

-	 al dott. Marco Baffo, La famiglia Argentieri di Spoleto tra fasci-
smo e dopoguerra;

-	 alla dott.ssa Athea Sacco, La storiografia sul pellegrinaggio in 
Umbria nel secondo dopoguerra;

-	 al dott. Lorenzo Francisci, Marsciano tra guerra e dopoguerra;
-	 alla dott.ssa Sofia Zanchi, L’offerta radiofonica in Umbria tra il 

1951 e il 1954;
-	 alla dott.ssa Chiara di Gioia, Leone XIII attraverso nuove fonti 

storiografiche perugine;
-	 alla dott.ssa Claudia Pazzini, Romeyne Ranieri e la scuola rurale 

del Pischiello (Passignano sul Trasimeno);
-	 alla dott.ssa Eva Pavone, Giovanni Statera, un antifascista um-

bro.
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